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                Questa storia racconta di una risposta ad un bisogno sempre piu’ grande dell’umanita’, bisogno di AMORE, un Amore verso i nostri simili,un Amore verso quello che ci sta attorno,ma soprattutto di un Amore verso quello che di speciale abbiamo dentro ognuno di noi,quella cosa che ci rende diversi ma che ci rende nello stesso egual modo partecipi alla bellezza della vita, se paragoniamo la vita a un meraviglioso raggio di  luce noi possimo definirci come uno dei colori che la compongono,come l’arcobaleno.
  Nel raccontare gli episodi di questa storia avventurosa,essi sembrano nati dalla fantasia ,ma poi osservando la realta’ ho visto che quegli episodi erano veri e tangibili di chi nella sua vita quotidiana presta un po’ piu di attenzione attorno a se,alla fine la fantasia si limita solo ad essere un collante della verita’,questa storia non la ho inventata in pratica si e’ scritta da sola e’ vale la pena essere testimoni consapevoli  di certe verita’,questa verita’ molte volte ci viene celata dalla quotidianeta’della vita che ci fa percorrere come un corridoio a senso unico senza porte ne finestre ,leggendo  questa esperienza di vita per un momento vi sarete fermati, vi sarete creati una porta dove da questo corridoio uscirete fuori alla luce del sole camminando immersi nella natura incontaminata,sarete felici di sapere che cio’che  state vivendo non appartiene alla fantasia ma alla realta’ vissuta,credetemi… vedrete che la vostra vita non sara’ piu’ la stessa di prima…   
     Enzo Lo Grasso 
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                Mare di una splendida giornata di fine agosto,mare caldo ancora pieno di emozioni, il sole sta per tramontare,i gabbiani ancora nel cielo spendono le loro ultime scie nel cielo,ormai in spiaggia non c’e’ piu’ quasi nessuno,solo gente che si avvia verso le proprie autovetture per dirigersi nelle case e chiudere la bella giornata di mare,tutto si e svuotato ormai ma sulla cima di un alto scoglio, dove le onde sbattono lasciano in aria polvere di mare, e’seduta una ragazza di quasi quindici anni di nome Zhandalee.
  Zandi, cosi come la chiamano i suoi amici, e’una ragazza dalla pelle scura,ragazza solare dai capelli un po’mossi con i suoi bellissimi occhi verdi da cui si riflette il mare acquisendo come una nuova vita,ella viene spesso su questo scoglio dopo aver lavorato nel negozio di antiquariato dei suoi genitori adottivi,si lei e stata adottata da una famiglia che vive in questa terra di Sicilia,sua madre e’morta proprio in quel mare che lei ama tanto,quel mare che ha portato lei e sua madre dalla madre Africa in ricerca di una speranza,ma da come gli hanno raccontato presumibilmente la barca su cui viaggiavano si e’ ribaltata in prossimità della costa e sua madre per portare in salvo a lei e’arrivata a stenti sulla riva, dopo averli messi in salvo si e spenta portando con se mille domande, ella al tempo aveva due anni non poteva ricordare,chi soccorse la donna furono il suoi attuali genitori adottivi  che si trovavano quel pomeriggio in spiaggia per una romantica passeggiata di anniversario del loro fidanzamento,Zandi si presumesse avesse anche un  fratello che non ha mai conosciuto perche’ portato via a forza da altri che si erano salvati e poi scappati per paura,ella avrebbe voluto far di piu’ ma di piu’ cosa si puo chiedere a una bimba di due anni  ,perche’ il signor e la signora Niversa non sapevano molto della bambina affidatagli,prima di morire la madre disse a malapena il nome della bimba e quello di suo fratello Thiago che a primo impatto si possa dire che sia piu grande di lei,all’epoca avra’ avuto almeno quattro o cinque anni,quel fratello che un ragazzo di circa 16 anni aveva in braccio e che ha portato con se’ nella sua fuga,in base al pianto di Zandi e alle gesta della donna si presumesse fosse suo fratello,almeno i fidanzati cosi’ ipotizzarono,la cosa che avevano in comune loro tre a racconto del signor Paolo Niversa era un collana simile che avevano al collo,ognuno con una catenella d’oro bianco il ciondolo era una specie di triangolo ma con un lato tondo e posto al centro un barbettina di oro rosso su cui era incastonata un pietra,marrone per Zandi e azzurra per la madre,quella del fratello non si ricordano bene ne Paolo ne la moglie Linda ma parve di colore rosso. Zandi portava al collo quella sua e quella di sua madre che per altro si incastravano solidamente formando una mezzaluna con due pietre azzurra e marrone unite dalle due asticine di oro bianco , prima di morire ella mise a Zandalee la sua collana dalla pietra azzurra al collo della bimba, in seguito all’accaduto  quella donna ,dopo una breve cerimonia privata, fu sepolta nel cimitero del paese.
  Zandi spesso si siede su questo scoglio e rimane li’ per un po’,perche’ pensa che lo spirito della madre non e’ morto ma vive nel mare dove lei a trovato la fine della sua esistenza terrena,lei considera il mare come sua madre,e viene qui e parla con lei attraverso il suo sentire,racconta a lei la sua giornata a scuola con i suoi amici,le sue cotte i suoi sbagli,ma anche i suoi successi,e chiede consigli,d’altro canto capita spesso che il mare con un onda non comune che si infrange sullo scoglio si trasforma con i raggi di sole come una fitta mano di piccole goccioline colorate che accarezzano il viso di Zandi,come una mano di una madre accarezza dolcemente il viso della figlia…,lei ha questo rapporto col mare…..lei sa che quello che sente nn e solo frutto di una sua credenza di immedesimazione del mare con la madre, c’e’ qualcosa di speciale che accade veramente ogni volta che sta li’ seduta,ma non dice niente a nessuno perche’e dura far capire a chi e’ immerso nella realta’ quotidiana che esiste anche un modo per percepire l’Amore diverso dalle comuni manifestazioni di affetto conosciute…..
  Si e fatto tardi sono gia’ le 19,30 meglio che si avvii a rientrare a casa prima di sera, prese le sue cose e si incammino’,durante il viaggio verso casa tutti i suoi pensieri erano concentrati su un sogno che si ripete spesso e specialmente nell’ultima settimana,ogni notte sempre lo stesso sogno,ma la notte precedente ne ha fatto un altro al quanto insolito in quest’ultimo ella sogna di essere davanti a una porta,una vecchia porta priva di serratura,da dove esce luce da tutte le fessure perimetrali,lei cerca di aprirla ma non sa come ,si dispera ma nulla da fare quella porta non si apre,e dopo aver sognato questo si sveglia con le palpitazioni a mille, si e’ un incubo pensano i suoi genitori adottivi,ma perche’ i sogni tormentano questa ragazza?sicuramente pensa sia un messaggio, ma per chi e per cosa,intanto Zandi e ormai sull’uscio di casa,apre la porta ed entra
  --ciao mamma ,ciao papa’,sono rientrata-
  --ciao piccola mia,tutto bene?-risponde la madre
  --ciao tesoro- risponde il signor Paolo
  Zandi saluta con un bacio sulla guancia a Linda che col grembiule e intenta a preparare la tavola per la cena,e un bacio sulla guancia a Paolo che intento a leggere il suo giornale forse neanche ci fa caso,Zandi percepisce cio’e fa un sorriso,appoggia i libri sulla scala per ricordarsi di portarli su prima di andare a dormire al piano di sopra dove ha la sua stanza
  --ti aiuto mamma?-
  --si grazie,apparecchia la tavola e gia’ tutto pronto per la cena-
  eccoci a tavola Paolo Linda e Zandi, Linda guarda Zandi e dice 
  --hai gli occhi un po’ stanchi,hai per caso rifatto quel sogno?-
  --veramente ne ho fatto un altro diverso,ma comunque…-
  fa cenno di si con la testa e contemporaneamente alza le spalle come per dire che ormai si ci e’ abituata,Paolo posando il suo giornale,appoggia una carezza sulla testa della figlia e dice
  --tutto sparira’ e solo un periodo magari di stress stai tranquilla-
  --speriamo-
  risponde Zandi ma sa che c’e’ qualcosa di piu’ di un semplice incubo.Finita la cena e dopo un pezzo di film il sonno pervade le menti della nostra famigliola che all’unisono decidono di avviarsi presso le loro stanze,ora tutti e tre sono al piano di sopra davanti alla porta di Zandi 
  --miraccomando,fai dei bei sogni stavolta-dice la mamma
  --si magari sognati qualche numero da giocare,ehehe- disse il padre
  --ci provero’-rispose la ragazza accennado un sorriso cosi i genitori si congedarono con un bacio in fronte.
  E’ notte tutto tace ,Zandi sogna, di nuovo e’ davanti a quella vecchia porta,nel sonno vigile riguarda sotto il pomello,non vi sono fessure,come aprire,ma soprattutto perche’in lei c’e’ questa sensazione di voler aprire ,ella si dispera sul come fare,ma nulla da fare,batte i pugni su di essa ma nulla,ad un tratto gli si aprono gli occhi,e’stato anche questo un sogno,il cuore e’ in palpitazione,ma lo e’ancora di piu’ per Zandi a guardarsi intorno,e’ in piedi,non sa dove, smarrita,a camminato nel sonno,si avvede bene, e’ in soffita,come ci sia arrivata non sa’ma si trova li’,davanti a se c’e’ un telo bianco e impolverato,cosa cela,lo tira giu’,e poi si mette in ginocchio dallo stupore,e’ la vecchia porta del sogno,appoggiata libera a un muro,cosa nasconde di arcano,guarda sul pomello c’e’ uno strano disegno ,poi sotto il pomello trova una fessura per una chiave,ma questo cosa puo’ significare,ormai esausta decide di scendere nella sua stanza,ma appena si gira,il suo medaglione da sotto il pigiama inizia a brillare sui contorni,con una luce che si muove per tutto il gioiello,lei resta immobile dallo stupore,cosa di magico stava vivendo,si rigira di scatto impigliandosi una manica su un mobile e strappando il pigiama un po’,si avvicina alla porta e guarda il pomello,il suo istinto fa prendere la sua collana e poggiarla sul pomello,magia… le fessure iniziano a illuminarsi di una luce accecante,cosa succede,la porta si apre qualche centimetro,ecco il motivo dei sogni,lei apre di scatto quella porta e una luce accecante la investe,facendole perdere i sensi.
  Apre gli occhi,il suono della sveglia segnala che un altro giorno sta per iniziare,la scuola l’attende,lei si alza di scatto,si trova sul letto nella sua stanza,possibile che sia stato solo un sogno nel sogno,e si’, prova a convincersi perche’ la realta’ adesso e’ che si trova nella sua stanza,la collana e’ al suo posto attorno al suo collo,quindi non puo’ essere altro che un brutto sogno,quindi inizia a vestirsi per la sua giornata di scuola,appena si toglie il pigiama di sopra e lo appoggia sul letto i suoi dolci occhi vanno sulla manica,e’ strappata come nel sogno,subito corre in soffitta e ritrova quella porta,il telo e’ a terra,non e’ stato solo un sogno, di scatto apre la porta poggiando la collana sul pomello ma aprendola si trova solo il muro della soffitta…..la sua perplessità viene interrota da Linda 
  --Zandiii dove sei?scendi che se no si fa tardi per la scuola-
  --si mamma sto scendendo-
  La ragazza scende con un po’ di delusione su ogni suo passo, dopo aver fatto un striminzita colazione si appresta correndo verso la vicina fermata del bus della scuola,il mezzo e’ li’ in attesa con le porte aperte,lei entra si siede senza guardare a nessuno,rimanendo col capo chino, il mezzo inizia a muoversi,ma i suoi pensieri sono ancora nella soffita. 
  --Buongiorno stralunata!- disse Anna (la sua amica del cuore appena vide Zandi)
  --che fai non mi vedi?miii ma stamane hai una faccia sembra che hai visto i fantasmi stanotte-accennando un sorriso
  --ciao Anna-rispose Zandi abbracciandola
  --stanotte e’ stata per me una nottataccia,ancora devo realizzare cosa mi e’ successo-
  --secondo me hai mangiato pesante e questo ti ha portato a fare brutti incubi,questo e’,non ti preoccupare…..ah ecco siamo arrivati scendiamo che oggi quella megera della prof di scienze,ci vuole interrogare-
  Entrambe presero gli zaini e scesero dal pulman e s’incamminarono verso la scuola che dista un centinaio di metri dalla fermata.
  Subito entrarono in classe e si sedetto nel banco che condividevano.
  --prendi il libro!- mormoro’ Anna
  --ecco la prof-
  --Buongiorno!-salutarono la classe alla prof di scienze
  --Buongiorno ragazzi,state comodi-ribatte’ la prof. che
  appena si fu seduta disse:
  --oggi dovevamo interrogare,ma purtroppo per un mio contrattempo non ho potuto preparare le domande per l’interrogazione quindi oggi spieghero’,ma non vi cullate che a breve interroghero tutti-  aggiunse con faccia inviperita.
  --Allora aprite a pagina 83 ,oggi parleremo dello stato del Sud Africa e delle sue miniere di oro-
  Zandi apri’ il libro e sfogliava pagina per pagina in attesa che arrivasse la pagina mensionata,la numero 83,appena arrivo’ la guardo’,vi erano varie foto,una raffigurava lo stato sud africano,in un'altra raffigurava una montagna considerata sacra da quelli del luogo e nell’altra vi era l’immagine  dell’ingresso di una miniera di oro situata nella suddetta montagna e varie persone del luogo intente a lavorare,quando i suoi occhi iniziarono a vedere nell’ultima foto delle sbavature,il paesaggio era come muoversi impercettibilmente,la gente si muoveva,ad un tratto la foto fece un primo piano su un operaio anziano di colore che era sul fondo,lui disse:
  --Ti prego aiutaci,sei la nostra speranza,non ci abbandonare….-
  Zandi resto impietrita e poi di getto butto’ il libro davanti a se’ di scatto,con un urlo, diventando pallida e tremando
  --ma che combini ,ma ti sei ammattita- la rimprovero Anna
  --ma non hai visto nulla-ribatte’ Zandi..
  --no nulla,perche’ cosa e’ successo?-
  --Ma come non hai visto la foto del mio libro che si e’ animata ed ha parlato-
  Anna allora prese il libro,lo pose davanti al centro del banco e sussurro’ con un sorriso sarcastico
  --vedi che e tutto ok? Ma che il non dormire la notte ti fa strani scherzi?-
  --Che cosa succede li in fondo?-mormoro la prof
  --ah,siete sempre voi due,Niversa e Cordi,sapete oggi avrei voluto interrogarvi per prime,comunque visto che non ho potuto ditemi chi di voi due si e’ permessa di urlare ,e lo voglio sapere adesso!!-ammoni la prof
  --sono stata io-disse Zandi alzandosi dalla sedia
  --bene signorina,per me puo’ anche andare fuori dalla classe ,e si ripresenti domani con uno dei suoi tutori,ops,genitori adottivi- rimarcando la parola adottivi con un sorriso alquanto sarcastico.
  Zandi prese le sue cose e usci’dalla classe,guidata dallo sguardo dispiaciuto di Anna e da quello soddisfatto della prof.
  La signorina Maltieri Elsa ovvero la prof di scienza ,il primo giorno della sua venuta in quella scuola,si imbatte’ con Zandi che correndo e urtandola la fece cadere involontariamente in una pozzanghera,facendo sorridere l’intera scuola,malgrado le scuse della ragazza,ella si lego’al dito quell’episodio e dall’ora fa di tutto per ripagarsi di quella brutta figura.
  Intanto Zandi era ritornata a casa ed entrando trova Linda indaffarata a ripulire il tavolo dalla colazione.
  --Hai dimenticato qualcosa?-chiese sorridento la madre
  Poi guardandosi negli occhi,ripeterono all’unisono
  --Colpa della Maltieri…-
  --si e domani vuole vedere te o papa’-
  --Ok domani ci parlo io,perche’ i suoi metodi sono troppo severi per un incidente successo tanto tempo fa,ebbene che sotterri l’ascia di guerra se no faro’ ricorso al preside,dai un giorno di riposo te lo meriti..-fini’ la frase accarezzando Zandi sulla guancia
  --grazie mamma ,vado nella mia stanza a riposare,ne approfitto perche’ stanotte non ho dormito bene,ci vediamo dopo-
  e licenzio’ la madre andando diritto nella sua stanza,si mise sul letto guardando il soffito e focalizzando nella mente il volto della foto del libro,penso’su cosa le stesse succedendo,se forse stesse impazzendo oppure vivesse un incubo che spera svanira’il momento in cui si svegliera’,dopo un po’ si giro’ di lato e chiuse gli occhi.
  Un dolce formicolio senti’sulla sua mano,apri’gli occhi era una coloratissima farfalla che si era appoggiata sul dorso della sua mano,guardo’la sveglia e vide che si era fatta ben 3 ore di sonno rigeneratore,si stiracchio’ ,poi si rivolse al piccolo animaletto ancora sulla mano.
  --Ehi ,piccolina e tu ancora qua sei non hai paura di me?-accennando un sorriso.
  --Lo sai che non ti farei mai del male ,scommetto che lo senti-
  Cosi’ la farfalla spicco’ il volo sopra la sua testa ed usci’  poi dalla finestra.
  --Zandi sei sveglia?- chiamo’ la madre
  --vieni a darmi una mano per il pranzo
  --subito mamma-replico’ la ragazza scendendo dalle scale.
  --Aiutami a pulire l’insalata,visto che oltre la pasta mangi solo quella ,cara la mia vegetariana- disse la madre con un sorriso  porgendogli un vassoio con la verdura
  --mamma ti volevo chiedere,ma quella vecchia porta che abbiamo in soffitta,a cosa serve a come mai si trova li’?-
  --a dire il vero quella porta sta li’da quando abbiamo comprato questa casa,ed’ e’ rimasta li’,tuo padre non ha tempo di sistemare la soffitta per cui e’ rimasta ,ma perche’ questo interesse per un oggetto cosi vecchio?-chiese Linda.
  --No nulla ,ero salita in soffitta per conservare alcune vecchie cose e’ l’ho notata ma nulla di che,sola curiosita’-
  Intanto si erano fatte le 13:00 , apparecchiarono solo per loro due perche’Paolo non era a casa in quanto il suo lavoro  talvolta lo costringeva a stare fuori per l’intera giornata, perche’ doveva andare a visionare un quadro antico da poter inserire nel suo negozio,lui era un antiquario.
  Tra una chiacchiera e l’altra tra una portata e l’altra si son fatte le 15:00 e si sente bussare la porta.
  --Mamma vado io deve essere Anna,insieme dobbiamo andare in centro sai lei si vuole comprare un giubbotto per questo inverno e vuole il mio parere-
  --Ma non e’ prestino per  l’apertura dei negozi,di solito aprono alle 16:00-disse Linda ironicamente.
  --Si e’ vero mamma,ma dobbiamo avere anche il tempo di mangiare un bel gelato-rispose Zandi aprendo la porta.
  --Buongiorno Linda- disse entrando Anna.
  --Buongiorno a te,su dai siedi e prendi un dolcino in attesa che Zandi si prepari per uscire-
  Zandi ando’in camera sua a prepararsi
  --ma dimmi cosa e’ successo oggi a scuola tra Zandi e la prof Maltieri.
  --Si Linda e stata una sciocchezza,non so il motivo ma Zandi a buttato il libro di scienze a terra con un urlo,la prof che gia’non ci vede di buon occhio dalla volta della pozzanghera ha avuto una scusa bella e buona per buttarla fuori, ma non so’ perche’ si sia comportata cosi’,boh!,comunque ci parlero’ a Zandi-
  --Non so….-rispose Linda
  --e’ da un paio di giorni che si comporta in maniera strana,forse e’ l’eta’ ,comunque vediamo in questi giorni-
  --Eccomi!pronta,dai andiamo Anna-  saluta la madre con un bacio.
  Mentre erano in cammino Anna chiese alla sua amica:
  --Hai avuto ancora quel sogno strano della tua infanzia,quello dell’acqua e dello specchio?raccontamelo bene forse posso aiutarti a capirlo-
  --No,ho sognato una porta strana,ma nulla a che vedere con quel sogno dello specchio in acqua, li faccio e rifaccio ma non  riesco a capire cosa vogliono dirmi,e ti dico la verita’ quello dell’acqua mi fa un po’ piu paura,ma lasciamo stare non e’ il caso di raccontarlo- replico’ Zandi
  --Daiii insisto,sei mia amica quindi inizia..-
  Zandi quindi continuo’:
  --nel sogno io mi trovo immersa nel mare,ma non mi manca l’aria quando ad un tratto vedo la mia immagine riflessa come in uno specchio,ma dall’altra parte io sono piccola come quando iniziano i miei ricordi con Linda e Paolo,poi ad un tratto una figura strana improvvisamente dall’alto ci divide,e poi mi sveglio…. dai non ci pensiamo piu’,ecco vedi c’e’ la gelateria ,entriamo.-  concluse sdrammatizzando.
  Entrarono e si ordinaro un megagelato a testa,lei fragola e frutti di bosco e Anna cioccolato fondente e vaniglia,con tanta panna sopra,tempo che finirono di mangiarselo tra una sbavatura e l’altra si fecero le 16:00 ,si pulirono mani e bocca visto che sembravano truccate con il gelato.
  --dai andiamo che il negozio e’ aperto prima che si prendano il giubbotto che avevo visto,sai era l’ultimo-disse Anna
  E s’avviarono,quando furono arrivati entrarono,Zandi ebbe una strana sensazione in quel negozio, non era mai stata li’,quel negozio aveva aperto da poco con una nuova gestione,comunque segui’ l’amica che con la commessa si accinse a provare il suo indumento preferito.
  --Ti piace?-  chiese Anna.
  --Si molto bello,e ti sta a pennello,e poi non e’ molto caro- 
  Zandi pero era in preda a una strana sensazione,sentiva dei bisbigli,come se la chiamassero,dei bisbigli di paura,cosi lascio’ l’amica con la commessa del negozio e si diresse all’origine dei suoni,quando entro’ in un reparto dove vi erano pellicce,i suoni si fecero assordanti suoni di aiuto,si tappo’ le orecchie e scappo’ fuori ,uscendo fece cenno ad Anna che si sarebbero viste dopo,spiegandogli dopo l’accaduto.
  L’amica non pote’ seguirla perche’,incalzata dalla comessa a concludere la trattative per il giubbotto,cosi non la segui’. 
  Erano le 19:30 passate,sullo scoglio si infrangevano le onde del mare ,sotto il sole che si accingeva a tramontare,vi era serenita’,si sentivano solo i passi di un uomo che si accingeva ad andare in cima a questo scoglio,quando arrivo’ su le sue parole furono:
  --Sapevo che ti avrei trovato qua piccolina-
  --Oh Papa’ sei tu- rispose Zandi alzandosi e abbracciandolo.
  --Ero arrivato a casa da lavoro col furgone ancora carico di merce,quando trovai a casa la mamma e Anna intente a chiacchierare,dopo che mi spiegarono la situazione ho detto loro che sapevo dove trovarti e di non preoccuparsi,cosi’ subito sono corso qua- e si sedettero entrambi a guardare il tramonto.
  --Cosa c’e’ che ti preoccupa piccolina,ancora qui brutti sogni?-
  --No papa’,non sono solo quelli,non so spiegare,ma non preoccuparti e’ un momento penso passera’-
  --Ok ma se in questi giorni in avanti non va bene ,prometti che ne riparliamo e troviamo assieme una soluzione?- concluse Paolo.
  --Ok te lo prometto!- ella rispose appoggiando la sua testolina sulla sua spalla.
  Cosi entrambi si recarono a casa,durante il viaggio,Zandi chiese cosa avesse coprato li dentro le furgone ,vedendo quadri impacchettati,Paolo rispose che erano vecchi quadri che li aveva avuti a un buon prezzo visto il valore che avevano.
  Arrivarono a casa,Linda abbraccio forte a Zandi
  --Mi hai fatto molto preoccupare ,sia a me che anche ad Anna che e’ stata qua ad aspettarti,e’ andata via poco fa’-disse la madre
  --Scusami mamma,non lo faro’piu’,perdonami-rispose la ragazza
  --Zandi aiutami a scaricare questi quadri nell’attesa che la mamma prepari la cena
  --Si certo papa’
  E scesero dapprima i quadri piu piccoli ,uno alla volta con molta attenzione,poi entrambi presero un quadro grande ma non si vedeva il dipinto perche’ coperto da un lenzuolo scuro
  --Fa attenzione piccolina che la tela e’ molto antica e si sbriciola se li fai sbattere- avverti’ Paolo 
  Zandi era indaffarata a controllare che gli spigoli del quadro non toccasse i muri,quando il suo sguardo fu attratto dalla maglietta ,sul petto si intravedevano due lucette immobili,ella non volle far capir nulla perche’ quel giorno gia’ ne erano successe tante,quindi prosegui non curante  di quell’episodio.
  Appena ebbero finito di scaricare tutti gli oggetti entrarono a casa dove vi era un buon profumino che faceva accrescere in Zandi e suo papa’ancora piu’ fame,e dopo aversi lavato le mani si sedettero a tavola a guardare la  Tv ,essa trasmetteva un documentario che parlava dell’inquinamento effettuato dall’uomo,e mentre si gustava la sua cenetta rigorosamente vegetariana fatta di verdure, pane e frutta esclamo’:
  --Non e’ giusto che si inquini cosi’ la natura specialmente per scopi cosi’futili,ma non si rendono conto che cosi facciamo solo male alla natura e anche a noi stessi…
  --Hai ragione piccola,qualcuno dovrebbe fare qualcosa -esclamo’ Paolo.
  --Si ma quel qualcuno che dovrebbe vigilare,si fa gli interessi propri personali e lascia tutto correre,purtroppo la brava gente viene tenuta troppo distante da queste situazioni,noi per conto nostro dobbiamo fare il possibile per tutelare tutto quello che ci sta attorno,perche’ la terra, la natura e’ la nostra casa,siamo come gocce nel mare ma se le gocce sono tante possono costituire il mare…- ribatte’ la madre che dopo qualche minuto di pausa continuo’
  --a proposito ,cambiando discorso vedi che si son fatte le 22:00 dai che domani si va a scuola,che ci devo venire anche io cosi’ gli e ne dico quattro alla signorina Maltieri-
  --Si mamma lavo i denti e vado a nanna,buonanotte-
  --Buonanotte e sogni d’oro-risposero i genitori-
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Ella entro’ nella sua stanzetta
per andare a dormire,era una stanzetta particolare in quanto lei se
l’era creata a suo piacimento,aveva messo a terra una specie di
folto tappeto verde che simulava una piccola erbetta ,a cui poi lei
aveva aggiunto dei fiori di cartone colorati che simulavano un
prato,questo prato continuava sui dipinti sulle pareti su cui erano
raffigurati alberi fiori , la parte alta dei muri era di un colore
azzurro raffigurante il cielo,con qualche leggerissima nuvola,la
sua finestra era circolare che raffigurava il sole era come stare
all’aperto,la notte poi era fantastica perche’ come spegneva la
luce c’erano tanti piccoli puntini fosforescenti che si
illuminavano simulando le stelle e uno piu’grande rotondo che
simulava la luna,era uno spettacolo di realismo ella aveva fatto
tutto con le sue mani,tranne la finestra circolare che se l’era
fatta costruire dal fabbro del paese,si corico’come fa tutte le
sere pensando alla giornata di domani guardando il cielo
simulato,spense la luce, nel buio vide sullo sfondo davanti a se
tra le tante luci un'altra luce accendersi,fisso’ li’ lo sguardo
perche’mai si sarebbe accesa in quanto era un oggetto fosforescente
come gli altri per cui come gli altri si doveva comportare,accese
la luce ed tutto sembrava come al solito,quindi spense la luce di
nuovo ma la riaccese un secondo dopo,qualcosa aveva catturato la
sua attenzione balzo’ fuori dal letto e si reco’ sul muro innanzi a
se,li’ proprio all’angolo si ricorda benissimo aveva disegnato una
farfalla insieme alla madre,e adesso non c’era piu’….il suo sguardo
si gelo pensando che la stessa mattina una farfalla le si era
appoggiata sulla mano appena si sveglio’,si ricorda bene era la
stessa disegnata,ma come era possibile?cosa stava succedendo;di
colpo si spense la luce… ella chiuse per pochi secondi gli occhi
poi prima che li riapri’ un vento gli smosse i capelli,li riapri’
tutto era reale,gli alberi il prato ,non era impaurita,ella vedeva
di nuovo la luce che si era accesa, ando’incontro a questa luce e
mano mano andasse avanti la luce diventava piu intensa , questa
luce proveniva da un foro sul tronco di un albero,quando arrivo’
ella si stupi’ veniva precisamente da una serratura in una porta su
un albero,incredibile era la stessa porta della soffitta!!.

Zandi sapeva come aprirla ma era indecisa se farlo oppure no,poi
visto che non sapeva come tornare indietro a questo punto decise di
proseguire,forse avrebbe avuto risposte sulle cose strane viste
negli ultimi giorni o sui suoi due incubi che la tormentavano la
notte,cosi’ prese il ciondolo dal suo petto con la pietra di colore
marrone che si era illuminata e la adagio’ sulla maniglia,la porta
si apri’qualche centimetro,lei la apri ancor di piu’di nuovo,tutto
era luce come si espose fu attratta e si immerse al suo interno e
la porta si chiuse.

Quando riapri’ gli occhi vedeva buio pesto ,non riusciva a
distinguere nulla,neanche un minima sfumatura di luce,cerco’ allora
di muoversi nel buio ma con meraviglia anche questo gesto era
impedito,incredibile non riusciva a muovere un muscolo,era immobile
nel buio,non sapeva cosa fare,quando dal buio riusciva a malapena a
sentire una voce,ma piu’ che una voce era un impercettibile
mormorio,era un pianto di un uomo che sembrava posto a poche decine
di metri da lei,ma non riusciva a vedere nulla,allora decise di
scuotersi con forza per potersi sbloccare da quella immobilita’,con
immenso stupore vedeva che al suo agitarsi iniziava a vedere luce
che si mostrava a lei come delle venature,piu’ si muoveva e piu’ si
ingrandivano quelle crepe di luce,dopo un po’ si scosto’ dal suo
viso un po di quello che fino ad all’ora era un po’ di
buio,finalmente riusciva a vedere,era esterefatta e incredula a
cio’ che riusciva a vedere da quella fessura,lei si trovava come
dentro una statua avente sua forma,posta su un altare in una specie
di chiesa illuminata da una miriade di candele,davanti a se in
basso un vecchio uomo che pregava piangendo,l’anziano signore non
si era accorto ancora di nulla,riusciva a malapena a scandire
qualche parola ,era una preghiera che sembrava rivolta a lei
stessa,che chiedeva la grazia non per lui ma per una persona a lui
molto cara; Zandi continuo’ a scrollarsi quella specie di pelle
fatta di una specie di gesso,con un potente strattone fece crollare
la parte superiore che la ricopriva, al che l’uomo posto innanzi a
lei con lo sguardo basso di prostrazione,vide pezzi di statua
piombare davanti alle sue ginocchia,il che alzo’ gli occhi e vide
la ragazza che scrollandosi altro gesso di dosso gli chiese di
aiutarla,ma l’uomo che d’apprima spalanco gli occhi tra un mix di
paura e stupore dopo qualche secondo rimanendo fermo inizio’ a
urlare scappando,nell’impeto della fuga cadde varie volte a terra,
ma incurante prosegui’ la sua fuga fino a portarsi fuori da
luogo.

Appena fu completamente libera scivolo’ a terra dai quattro
gradini su cui era posta ,dopo essersi messa a carponi,alzo’ la
testa e si tiro’ su’,si giro’ attorno,non vi era nessuno,era una
specie di santuario chissa’ in quale luogo si trovava,ma
soprattutto pensava dentro se’ in che modo fosse arrivata
li’,inizio a girovagare in cerca di capire qualcosa,quando dal
fondo del santuario in prossimità dell’ingresso si avvicinavano
innumerevoli voci presumibilmente dirette verso quel luogo,ella
subito con una breve corsa si nascose dietro l’altare,riuscendo a
rimanere nascosta a nel contempo riusciva a vedere il centro della
sala tramite una piccola fessura,quando improvvisamente vide la
porta principale spalancarsi,vi entrarono centinaia di persone di
ogni genere ed eta’,la meta’ munite di torce in quando dalla parte
alta della porta si vedeva che fuori vi era la notte,innanzi alla
folla vi era il vecchio che prima era fuggito impaurito,quando
arrivarono in prossimità dell’ altare il vecchietto mostro’ i cocci
della statua a terra,facendo cenno con la mano.

--Ecco vedete voi stessi ,ella e’ uscita dalla statua ha preso
vita,Guardate Guardate!-inizio’ il vecchio.

Un uomo usci’ dalla folla,sembrava il piu’ ben vestito,si mise
davanti all’uomo e titubante esclamo’:

--Sei sicuro di quello che ci stai raccontanto Mosi,non e’ che
sei ubriaco come al solito e stai cercando una scusa per
discolparti dal sacrilegio che hai commesso?sicuramente hai fatto
cadere la statua ed ora vuoi sottrarti alla pena,dove’la ragazza
che stai citando,io non vedo nessuno-fini’ voltandosi verso la
folla.

Il vecchio prendendo alcuni cocci in mano esclamo’

--dovete credermi ,non sono ubriaco,credimi Nassor, e anche voi
tutti,vi ripeto ero qui a pregare sotto la statua,ed ella e’
apparsa in risposta alle mie preghiere,credetemi-

Ma la folla si esprimeva solo con un mormorio incomprensibile,ad
esso pose fine Nassor,che sali’ i quattro gradini si pose di fianco
al piedistallo dove si trovava la statua ,si giro’ verso la folla
,e aprendo le braccia pronuncio’:

--Silenzio! Ho detto Silenzio!- e la folla ammutoli’

--E’ evidente che il vecchio Mosi ne ha detto una bugia delle
sue,anche se si puo’ capire la sua disperazione per la sciagura che
e’ capitata a sua figlia non possiamo far finta di nulla a questo
grave gesto di distruggere la statua della nostra amata
divinita’,quindi come capotribu’ chiedo a voi tutti ,gente della
tribu’ di Zebenjo voi credete a quello che dice il vecchio Mosi?chi
crede in lui alzi la mano chi invece crede che questo sia uno
stratagemma per discolparsi dall’immenso sacrilegio che ha commesso
la tenga giu’-

Nessuno alzo’ la mano,anzi la folla si avvicino a Mosi che nel
contempo si inginocchio a terra con il viso basso incredulo sul
perche’ nessuno credesse alla sua verita’, la folla inizio’ a
urlare contro lui’ frasi del tipo:

--vergognati adesso scatenerai la vendetta della nostra
dininita’ per l’affronto che hai comesso-

--ubriacone come hai potuto-

--meriti una punizione esemplare-

--cosi facendo distruggi le nostre speranze-

Tutte queste frasi venivano urlate avvicinandosi al povero
vecchio,quando fu come circondato dalla gente,Nassor interruppe la
folla

--Fermi!Fermi!andate indietro silenzio!-la folla pian piano
obbedi’,poi Nassor continuo’

--allora e’ deciso,Mosi sara’ imprigionato per volere della
comunita’,sara’ giudicato dai saggi della tribu’,loro saranno
iparziali a dargli cio’ che si merita.

Ma in fondo alla folla Nassor riusciva a malapena a intravedere
una piccola mano distesa in aria,che rapi’ il suo sguardo,la folla
segui’ lo sguardo del capotribu’ ,tra la gente si apri’ un
corridoio,Mosi ormai a terra colmo di disperazione,intravide il
corridoio e con sguardo dal basso verso l’alto vide in fondo la sua
bambina,sua figlia Efia ,ella grazie all’aiuto di una stampella
andava avanti con molta fatica,teneva gli occhi chiusi e con la
mano tesa in aria esclamo:

--Io credo a mio padre,lui non e’ mai stato un bugiardo,e’ un
uomo buono e non merita che voi lo trattiate in questo modo- poi si
avvicino’ piano piano al padre piangente si inginocchio insieme a
lui lo abbraccio’ e continuo dicendo

--Lasciatelo stare se dice cosi ha visto qualcosa di sicuro e se
dice di non essere stato lui a far cadere la statua dice la
verita’-

--Si ma dove si trova la prova di quello che dice-esclamo’ uno
dalla folla.

--Cercate,qua e la’ la risposta alla sua azione,io sono cieca e
posso muovermi a malapena per causa di un maleficio se no vi
aiuterei io a trovare le prove,ma non posso,cercate voi-

--Non c’e ‘nessuna ragazza- interruppe con molta calma
Nassor

--Mi dispiace ma sara’ giudicato al cospetto dei tre saggi,loro
decideranno cosa fare,non spetta piu a noi, mi dispiace.Ehi! voi
prendetelo e rinchiudetelo,all’alba lo porteremo dai saggi-

Mosi intanto si rivolse alla figlia abbracciandola e
baciandola

--ma perche’ ti sei alzata dal letto,e’ pericoloso ma cosa ti e
venuto in mente-

Ma mentre due uomini si accingevano a prelevarlo per
rinchiuderlo,furono come fulminati,rimasti come statue di sale,in
un balzo di inginocchiarono e abbassarono la testa a terra,la gente
li segui come un onda del mare,tutti erano prostrati a terra con il
volto verso il pavimento,tutti tranne Nassor che dava le spalle
all’altare insieme a Mosi e a sua figlia,il capotribu’ gelato
dell’incomprensibile comportamento della folla si giro’ come se
fosse di un unico pezzo,insieme a lui da terra si volto’ anche il
vecchio adagiato in ginocchia terra,da dietro l’altare apparve un
ombra di sagoma femminile che man mano diveniva alla folla piu
definita,finche’ la figura si mostro’ totalmente alla gente.

--Avete visto che non sono un bugiardo,eccola e’ lei-interruppe
il silenzio Mosi.

--Si il vecchio Mosi ha ragione dice la verita’,io ho seguito
tutto da qua dietro e vi dico che quello che lui dice e’ la verita’
non so spiegarmi come sia successo ma comunque non e’ un
bugiardo-continuo’ Zandi avanzando guardinga

--Dunque e’ vero quello che dici,la profezia si sta realizzando
adesso-fini la frase chinandosi in segno di obbedienza a Zandi,poi
si rivolse alla folla e con enfasi grido

--La nostra divinita’si e’mostrata a noi,e venuta per
liberarci,finalmente-la folla urlava di tripudio

Poi il capotribu’ si rivolse a Zandi incinandosi e chiese cosa
desiderasse e Zandi rispose che volessa riposare e stare in
tranquillita’

--La ospitiamo noi-pronuncio Efia.

Zandi acconsenti e insieme tirarono su il vecchio Mosi e si
accinsero a uscire dal tempio,camminando tra la gente prostrata
verso di loro,i tre pian piano si diressero verso la capanna di
Mosi.

Appena giunsero al vecchio capanno ed ebbero chiuso la fragile
porta fatta anch’essa di paglia con ramoscelli di albero,l’anziano
poggio’ la figlioletta su letto,e preparo’ un altro giaciglio a cui
sembrasse che nessuno da tempo poggiasse il corpo stanco.

--Ecco mia divinita’ so che e’ molto umile ma non ho di meglio
da offrirvi- inizio’ Mosi con un inchino

--Smettetela ,io non sono quella che voi pensiate,non sono una
divinita’sono una ragazza come c’e’ ne sono tante e anche se sono a
[...]
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